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Oggetto: Avviso pubblico per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione operativa esuccessiva gestione di un progetto da presentare nell’ambito del fondo per l’inclusione dellepersone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui alDecreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023.
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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:

- il D.P.R. 445/2000;- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa dellaGiunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 che individua i compiti e leresponsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzoe di controllo da quella di gestione”;- il D.P.G.R. n. 206 del 2000 e ss.mm.ii;- la D.G.R. n. 118 del 31 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione 2023/2025”;- la D.G.R. 665 del 14 dicembre 2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura Organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di Riorganizzazionedelle Strutture della Giunta Regionale. Abrogazione del Regolamento Regionale 20 aprile 2022 n. 3,s.m.i.”;- il D.D.G 17170 del 23 dicembre 2022 “Adempimenti conseguenti alla D.G.R. 665 del 14dicembre2022. Approvazione Micro-Struttura Organizzativa del Dipartimento “Lavoro e Welfare”;- la Deliberazione n. 704 del 28 dicembre 2022, con cui la Giunta Regionale, per le motivazioni ivispecificate, ha individuato – a conclusione della procedura di cui all’avviso pubblicato, ai sensidell’art. 19 del D.lgs n. 165/2001, il 15 dicembre 2022– quale Dirigente Generale del Dipartimento“Lavoro eWelfare” il Dott. Roberto Cosentino, Dirigente di ruolo della Giunta della Regione Calabria;- il D.P.G.R. 135 del 29/12/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimentolavoro e Welfare al Dottore Roberto Cosentino;- La D.G.R. 297 del 23 giugno 2023 avente ad oggetto “Avviso interno, riservato ai Dirigenti di ruolo,per il conferimento di incarichi di livello non generale presso i Dipartimenti della Giunta della RegioneCalabria pubblicato sul sito web in data 18 aprile 2023: Determinazione”- Il D.D.G. 9355 del 30/06/2023 avente ad oggetto D.G.R. 297 del 23 giugno 2023. AdempimentiDipartimento Lavoro e Welfare: conferimento incarichi ai Dirigenti di livello non generale”
VISTI, altresì:- l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;- il D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017 “Codice del Terzo Settore a norma dell’art. 1 c. 2 lett. b della Legge 6giugno 2016 n. 106”;- il D.Lgs. n. 36/2023;- la Delibera n. 32 adottata dall’ANAC il 20 gennaio 2016, recante le Linee guida per l’affidamento diservizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali;- le Linee Guida ANAC n. 17 recanti «Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali»;- l’art. 1, comma 456, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145;- il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023.
CONSIDERATO che:- con Decreto del 14 febbraio 2023 della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono state assegnaterisorse nazionali al Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, di cui all’art. 1, comma456, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, per le annualità 2021 e 2022, al fine di promuovere lapiena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia;- nel riparto la quota complessiva di risorse spettanti alla Regione Calabria è pari ad € 369.941,00;- con il suddetto decreto si stabilisce che le predette risorse sono destinate alla realizzazione diprogetti sperimentali per la diffusione dei servizi di interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS) ein Lingua dei segni italiana tattile (LIST) e di sottotitolazione nonché per favorire l'uso di tecnologieinnovative finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione;
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TENUTO CONTO chel’art. 3, al comma 4, del predetto decreto stabilisce le regioni e le province autonomeindividuano i progetti da finanziare, anche in forma consortile, tra loro e con gli enti del terzo settoremaggiormente rappresentativi delle categorie beneficiarie e favorendo la partecipazione delle autonomielocali, delle aziende sanitarie locali e di eventuali altre istituzioni pubbliche.
CONSIDERATO che è intenzione di questo Ente procedere, entro i termini assegnati, alla presentazione,all'Ufficio per le Politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, diun progetto a valere sul sopra richiamato decreto e all’adozione degli atti conseguenti in caso di approvazionedella proposta progettuale;
RILEVATA la necessità, sulla base della ristrettezza dei tempi a disposizione, di selezionare un ente del terzosettore o più enti raggruppati in ATS maggiormente rappresentativi delle categorie beneficiarie dellepredette risorse per la co-progettazione e successiva presentazione di un nuovo progetto a titolaritàregionale;
CONSIDERATO chel'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 prevede che le Amministrazioni Pubbliche assicurano ilcoinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione, co-progettazionee accreditamento finalizzate all'individuazione dei bisogni da soddisfare, degli interventi necessari, dellemodalità di realizzazione degli stessi, delle risorse disponibili, nonché per la definizione e realizzazione dispecifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti;
VALUTATA pertanto l’opportunità di individuare attraverso la procedura di cui all’art. 55 del D.Lgs. n.117/2017, gli enti del Terzo settore iscritti al RUNTS e maggiormente rappresentativi delle categoriebeneficiarie delle predette risorse, per la co-progettazione della proposta da presentare all'Ufficio per lePolitiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri in grado di offrire lamigliore soluzione progettuale dei servizi e una più efficace successiva realizzazione delle attività;
DATO ATTO che la selezione di partner privati e la conseguente presentazione del progetto non comportanooneri per l'Amministrazione regionale;
VISTO l’avviso di manifestazione di interesse allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanzialeper la costituzione di un partenariato per la co-progettazione operativa e successiva gestione di un progettoda presentare nell’ambito del fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 456,della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14febbraio 2023 di partner privati per la presentazione del nuovo progetto inmateria di lotta alla tratta di esseriumani;
DATO ATTOche, ai fini della pubblicazione del presente Avviso, trovano applicazione:

- l’art. 5, comma 1, lett. r) e l’art. 55 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché l’art. 12 della citata Legge7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;- il paragrafo 5 (Co-progettazione) della Deliberazione n. 32 adottata dall’ANAC il 20 gennaio 2016,recante le Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali;- il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1,comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;- il D.Lgs. n. 36/2023 per i requisiti di ordine generale
VISTI:

- la L.R. n.34 del 2002 e s.m.i. per la quale viene ritenuta propria la competenza;- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni recante“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delleregioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,n. 42”, così come modificato e integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126;
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ATTESTATO che il presente atto è stato e formulato su proposta del Responsabile del procedimento Dott.Salvatore Tarzia nominato con nota prot. n. 184704 del 21.04.2023, che ne attesta la regolarità e lacorrettezza sotto il profilo istruttorio- procedimentale.RAVVISATA la propria competenza e attestata, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolaritàamministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto.

D E C R E T A
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente confermate per costituirne parteintegrante e sostanziale del presente:
1. DI APPROVAREai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, l’Avviso di manifestazione d’interesse,allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, per la per la costituzione di unpartenariato per la co-progettazione operativa e successiva gestione di un progetto da presentarenell’ambito del fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 456, dellalegge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14febbraio 2023 di partner privati per la presentazione del nuovo progetto in materia di lotta alla trattadi esseri umani;
2. DI DARE ATTO che l'Avviso pubblico di cui al punto 1 del presente atto si compone dei seguentiallegati:

- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti (all. 1);- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti nel caso di ATS (all. 1 bis);- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia (all. 2);- dichiarazione pantouflage (all. 3);- dichiarazione monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (all. 4);- informativa relativa all’utilizzo dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 19(all. 5);- formulario di progetto (all. 6).
3. DI DARE ATTO che l'approvazione dell’avviso e la conseguente costituzione del partenariato per lapresentazione del relativo progetto non comportano oneri per l'Amministrazione regionale;
4. DI STABILIRE, stante la ristrettezza di tempo a disposizione, che le candidature dovranno pervenireentro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del Avviso sul sito della Regione Calabrianell’area del Dipartimento Lavoro e Welfare,
5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri per l’Amministrazione Regionale;
6. DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento è il Dott. Salvatore Tarzia nominato con notaprot. n. 184704 del 21.04.2023, funzionario in servizio presso la struttura ausiliaria della DirezioneGenerale del presente Dipartimento;
7. DI DARE ATTO che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art.26 comma 1 del d.lgsn.33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzioneai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013;
8. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679".
9. DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto delRegolamento UE 2016/679“;
10. DI STABILIRE che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso presso le autorità giudiziarie

competenti nei termini di legge.
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Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoSalvatore Tarzia(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteSAVERIA CRISTIANO(con firma digitale)



Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi – Allegato 2 

 

 

Avviso pubblico per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione, presentazione e gestione di un 

progetto da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, 

comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

del 14 febbraio 2023. 

 
 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000) 

   
 

Il/La   sottoscritto/a    (cognome e nome)      ___________________________________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________________________________________________  provincia ________________   il _______________________   

residente a ______________________________ via/piazza_____________________________________________________  n° civico ________ 

in qualità1 di __________________________________________________________________________________________________________________ 

della società _____________________________________________ partita IVA/Codice Fiscale ____________________________________ 

telefono _________________________________  fax ____________________________ indirizzo e-mail _______________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt.75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
 

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D. Lgs. 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 

 

COGNOME E NOME NATO A  NATO IL PROV. CODICE FISCALE 

     

     

     

     

     

     

     

 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di essere informato/a, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia 

di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Data, ____________________    

   Firma leggibile del dichiarante 
 
             

                      

                                                
N.B. La presente dichiarazione deve essere compilata dai componenti dei seguenti soggetti: 

1. Cooperative Sociali: dai componenti del Collegio sindacale (effettivi e supplenti) e quelli dei soci di maggioranza 

2. Associazioni: dai membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)  

3. Consorzio: da legale rappresentante; dai componenti organo di amministrazione (presidente del CdA/amministratore   delegato, 

consiglieri); direttore tecnico (se previsto); membri del collegio sindacale (se previsti); ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle 

società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e 

che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 percento, ed  ai soci o consorziati per 

conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione 
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Alla Regione Calabria  
Dipartimento Lavoro e Welfare 

welfare.lw@pec.regione.calabria.it 

 

Oggetto: Avviso pubblico per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione operativa e 

successiva gestione di un progetto da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde 

e con ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023. 

 

 
I sottoscritti:  

1) _____________ _____________, nato/a a ____________, il ___/__/__, residente in ______________, 

Via / Piazza _______________ CAP _______, C.F. ___________, in qualità di _________ e legale 

rappresentante di ____________________, C.F. _________________, P.IVA ________________, con sede 

legale in ______________, Via / Piazza _____________, CAP ________ (soggetto capofila e mandatario 

designato);  

 

2) _____________ _____________, nato/a a ____________, il ___/__/__, residente in ______________, 

Via / Piazza _______________ CAP _______, C.F. ___________, in qualità di _________ e legale 

rappresentante di ____________________, C.F. _________________, P.IVA ________________, con sede 

legale in ______________, Via / Piazza _____________, CAP ________ (mandante); etc.,  

 

CHIEDONO 

di essere ammessi ad essere partner della Regione Calabria per la co-progettazione e gestione del progetto 

da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 

456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 

febbraio 2023 finalizzati alla promozione di iniziative volte a potenziare le competenze e le infrastrutture 

degli attori pubblici, utili a favorire il superamento delle barriere alla comunicazione e l’accessibilità delle 

persone sorde e con ipoacusia ai servizi pubblici erogati dagli enti territoriali, coerentemente con quanto 

stabilito dal predetto decreto, che stabilisce che le risorse assegnate sono destinate alla realizzazione di 

progetti sperimentali per la diffusione dei servizi di interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS) e in 

Lingua dei segni italiana tattile (LIST) e di sottotitolazione nonché per favorire l'uso di tecnologie innovative 

finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione. 

A TAL FINE 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, D.P.R. 445/2000, consapevoli della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di 

esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga 

la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione seguirà il decadimento dai benefici per i quali la 

stessa è rilasciata; 

DICHIARANO SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ  
(dichiarazione da rendere da tutti i componenti l’ATS) 

1. di essere informati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, del d.lgs. n. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

2. di essere: 

□ un soggetto del terzo settore, iscritto al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) 

□ un’organizzazione di volontariato iscritta nel registro regionale ______________ 

□ un’organizzazione di volontariato iscritta nel registro nazionale 

□ un sogge@o senza finalità di lucro iscritto nell’elenco ex art. 26 comma 2 della L. 125/2014.  

□ una cooperaCva sociale ex legge n. 381/1991  
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3. di avere posizione n. ______ presso l’INPS di ________ sede di___________________________  

4. di avere posizione n. ______ presso l’INAIL di ________ sede di__________________________ 

□ di essere iscritto nel Registro delle imprese della CCIAA di________________________________ 

al n._____________ dal_____________ con la seguente forma 

giuridica________________________ 

□ non essere tenuto all’iscrizione al Registro delle imprese presso la CCIAA in quanto avente la 

presente forma giuridica_________________________________________________________ 

5. che l’ente suindicato: 

- ha il seguente oggetto sociale___________________________________ 

- ha una durata stabilita fino al_______________ (eliminare se non risulta una durata 

stabilita) 

- è iscritto ai seguenti Albi o Registri nazionali e/o regionali (ove previsti ed esistenti): 

DENOMINAZIONE ALBO/REGISTRO ESTREMI ISCRIZIONE 

  

  

  

  

6. avere nello Statuto e/o nell’Atto costitutivo i temi oggetto dell’Avviso (allegare Statuto e/o nell’Atto 

costitutivo). 

7. svolgere la propria attività senza scopo di lucro.  

8. non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e in 

ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o 

l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

9. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 

dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali 

cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85, comma 2, del medesimo Decreto; 

10. di trovarsi nella seguente condizione rispetto alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili (Legge 12/3/1999, n. 68) 

� non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 in quanto occupa non più di 15 dipendenti  

�  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e 

non ha effettuato assunzioni dopo il 18/11/2000 

� è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi 

11. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi a soggetti già dipendenti dell'Amministrazione Regionale che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

12. l'inesistenza di rapporti di parentela o affinità con funzionari o dipendenti della pubblica 

amministrazione deputati alla trattazione del procedimento di che trattasi; 

13. □ avere sede legale in Calabria 

    e/o  

□ sede operativa in Calabria con comprovata attività sul territorio da almeno un biennio; 

14. essere in possesso di idonei e sufficienti mezzi e risorse professionali per la realizzazione degli 

interventi progettuali; 

15. avere una rete di collaborazione con gli enti pubblici e privati del territorio in cui si opera per le 

attività di progetto; 

16. di accettare e preso piena conoscenza dell’Avviso e degli altri documenti ad esso allegati, nonché di 

aver preso piena conoscenza e di accettare gli eventuali chiarimenti resi dalla Regione Calabria nel 

corso della procedura; 

17. di essere a conoscenza che la Regione Calabria si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda e/o, 
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comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

18. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate, comporterà l’esclusione dalla procedura, 

ovvero, in fase di gestione del progetto, comporterà l’esclusione dal partenariato e, in caso di 

assegnazione di finanziamento, l’applicazione delle sanzioni e/o della revoca dell’assegnazione 

stessa; 

19. di essere informato, ai sensi e per gli effetti Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nell’Avviso, che qui si intende 

integralmente trascritto; 

20. di rispettare per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione 

del progetto presentato in termini esattamente conforme alle disposizioni di legge in materia; 

21. di impegnarsi accettare le clausole contenute nel Patto d‘integrità della Regione Calabria, 

approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 33 del 30.01.2019, all‘atto di stipula della 

convenzione da sottoscrivere a seguito dell‘approvazione del progetto.  

                                                                                                                                                                                                                                                

I medesimi soggetti proponenti si impegnano, altresì in caso di assegnazione delle attività, a costituirsi in 

raggruppamento temporaneo entro gg. 15 dalla comunicazione dell'approvazione del progetto, con 

attribuzione del ruolo di capofila e mandatario a __________________.  

 

I medesimi sottoscritti dichiarano infine che ogni comunicazione si intenderà a tutti gli effetti dai medesimi 

nonché dall’ATS ricevuta ed acquisita se trasmessa al suindicato Operatore designato quale futuro 

mandatario del raggruppamento, al seguente indirizzo di PEC: _______________________________.  
 

 

Unitamente alla presente istanza, si trasmette, la seguente documentazione: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia (all. 2); 

- dichiarazione pantouflage (all. 3); 

- dichiarazione monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (all. 4); 

- informativa relativa all’utilizzo dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2023 (all. 5); 

- formulario di progetto completo in ogni sua parte (all. 6). 

 

 

Luogo e data________________________ 

Firma dei legali rappresentanti  partecipanti ATS 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

 

  

 

Di autorizzare il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei dati) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 

 

Firma dei legali rappresentanti  partecipanti ATS 
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_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 



Dichiarazione di pantouflage – Allegato 3 

 

N.B. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se 

accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

 

 

ANTI PANTOUFLAGE 

Art. 53, comma 16 ter d.lgs. 165/2001 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 

 

 

 

Il sottoscritto _____________________________ nato a _______________ (Prov. _____), il __________ 

residente a _____________________________ (Prov.____) in via _____________________ n.________,  

in qualità di Rappresentante Legale e/o Amministratore del ______________________________________  

con sede legale in ____________________ (Prov.______) in Via ____________________, n._____  

C.F/P.I.V.A. _________________,  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza 

dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A  

-  di non aver concluso nell’ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 

aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano esercitato poteri 

autoritativi e negoziali per conto della Regione nei confronti dell’organismo che rappresenta per il triennio 

antecedente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art 

53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.;  

-  di essere consapevole degli effetti della violazione del divieto di pantouflage, ovvero che i contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla sopra citata norma sono nulli ed è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

conferiti. 

 

………………….., lì …………………                                                                               

       FIRMA DEL DICHIARANTE 
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Alla Regione Calabria  
Dipartimento Lavoro e Welfare 

welfare.lw@pec.regione.calabria.it 

 

Oggetto: Avviso pubblico per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione operativa e 

successiva gestione di un progetto da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde 

e con ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023. 

 

Il/la sottoscritto/a __________ ___________, nato/a a _________ il __ ______ ____, domiciliato/a per la 

carica presso la sede legale sotto indicata, In qualità di legale rappresentante di 

___________________________________________ Ragione sociale  _______________________________ 

natura giuridica _____________________________ Codice fiscale _________________________________ 

Indirizzo   ________________________________________ CAP ______  Città________________________ 

tel. _________________        cell. ____________________    e-mail _________________________________ 

PEC _____________________________________________________  

CHIEDE 
di essere ammesso ad essere partner della Regione Calabria per la co-progettazione e gestione del progetto 

da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 

456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 

febbraio 2023 finalizzati alla promozione di iniziative volte a potenziare le competenze e le infrastrutture 

degli attori pubblici, utili a favorire il superamento delle barriere alla comunicazione e l’accessibilità delle 

persone sorde e con ipoacusia ai servizi pubblici erogati dagli enti territoriali, coerentemente con quanto 

stabilito dal predetto decreto, che stabilisce che le risorse assegnate sono destinate alla realizzazione di 

progetti sperimentali per la diffusione dei servizi di interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS) e in 

Lingua dei segni italiana tattile (LIST) e di sottotitolazione nonché per favorire l'uso di tecnologie innovative 

finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione. 

A TAL FINE 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di 

esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora emerga 

la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione seguirà il decadimento dai benefici per i quali la 

stessa è rilasciata; 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
1. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, del d.lgs. n. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

2. di essere: 

□ un soggetto del terzo settore, iscritto al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) 

□ un’organizzazione di volontariato iscritta nel registro regionale ______________ 

□ un’organizzazione di volontariato iscritta nel registro nazionale 

□ un sogge@o senza finalità di lucro iscritto nell’elenco ex art. 26 comma 2 della L. 125/2014.  

□ una cooperaBva sociale ex legge n. 381/1991  

3. di avere posizione n. ______ presso l’INPS di ________ sede di___________________________  

4. di avere posizione n. ______ presso l’INAIL di ________ sede di__________________________ 

□ di essere iscritto nel Registro delle imprese della CCIAA di________________________________ 

al n._____________ dal_____________ con la seguente forma 

giuridica________________________ 

□ non essere tenuto all’iscrizione al Registro delle imprese presso la CCIAA in quanto avente la 

presente forma giuridica_________________________________________________________ 
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5. che l’ente suindicato: 

- ha il seguente oggetto sociale___________________________________ 

- ha una durata stabilita fino al_______________ (eliminare se non risulta una durata 

stabilita) 

- è iscritto ai seguenti Albi o Registri nazionali e/o regionali (ove previsti ed esistenti): 

 

DENOMINAZIONE ALBO/REGISTRO ESTREMI ISCRIZIONE 

  

  

  

  

6. avere nello Statuto e/o nell’Atto costitutivo i temi oggetto dell’Avviso (allegare Statuto e/o nell’Atto 

costitutivo). 

7. svolgere la propria attività senza scopo di lucro.  

8. non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e in 

ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o 

l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

9. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste 

dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali 

cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85, comma 2, del medesimo Decreto; 

10. di trovarsi nella seguente condizione rispetto alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili (Legge 12/3/1999, n. 68) 

� non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 in quanto occupa non più di 15 dipendenti  

�  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e 

non ha effettuato assunzioni dopo il 18/11/2000 

� è soggetto agli obblighi di cui alla legge 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi 

11. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi a soggetti già dipendenti dell'Amministrazione Regionale che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

12. l'inesistenza di rapporti di parentela o affinità con funzionari o dipendenti della pubblica 

amministrazione deputati alla trattazione del procedimento di che trattasi; 

13. □ avere sede legale in Calabria 

    e/o  

□ sede operativa in Calabria con comprovata attività sul territorio da almeno un biennio; 

14. essere in possesso di idonei e sufficienti mezzi e risorse professionali per la realizzazione degli 

interventi progettuali; 

15. avere una rete di collaborazione con gli enti pubblici e privati del territorio in cui si opera per le 

attività di progetto; 

16. di accettare e preso piena conoscenza dell’Avviso e degli altri documenti ad esso allegati, nonché di 

aver preso piena conoscenza e di accettare gli eventuali chiarimenti resi dalla Regione Calabria nel 

corso della procedura; 

17. di essere a conoscenza che la Regione Calabria si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 

anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda e/o, 

comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

18. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate, comporterà l’esclusione dalla procedura, 

ovvero, in fase di gestione del progetto, comporterà l’esclusione dal partenariato e, in caso di 

assegnazione di finanziamento, l’applicazione delle sanzioni e/o della revoca dell’assegnazione 

stessa; 

19. di essere informato, ai sensi e per gli effetti Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
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del Consiglio del 27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nell’Avviso, che qui si intende 

integralmente trascritto; 

20. di rispettare per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dall’esecuzione 

del progetto presentato in termini esattamente conforme alle disposizioni di legge in materia; 

21. di impegnarsi accettare le clausole contenute nel Patto d‘integrità della Regione Calabria, 

approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 33 del 30.01.2019, all‘atto di stipula della 

convenzione da sottoscrivere a seguito dell‘approvazione del progetto.  

                                                                                                                                                                                                                                                

Unitamente alla presente istanza, si trasmette, la seguente documentazione: 

 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia (all. 2); 

- dichiarazione pantouflage (all. 3); 

- dichiarazione monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (all. 4); 

- informativa relativa all’utilizzo dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2023 (all. 5); 

- formulario di progetto completo in ogni sua parte (all. 6). 

 

Luogo e data________________________ 

Firma del legale rappresentante  

_____________________________ 

  

 

Di autorizzare il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei dati) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 

 

Firma del legale rappresentante  

_____________________________ 



 Dichiarazione monitoraggio rapporti – Allegato 4 

N.B. Utilizzare preferibilmente la firma digitale. La firma autografa non è soggetta ad autenticazione se 

accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

 

 

Montoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi  

[art. 1, comma 9, letera e) – Legge n. 190/2012] 

 

DICHIARAZIONE 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n 445 del 28 dicembre 2000 

 

Il sottoscritto _____________________________ nato a _______________ (Prov. _____), il __________ 

residente a _____________________________ (Prov.____) in via _____________________ n.________,  

in qualità di Rappresentante Legale e/o Amministratore del ______________________________________  

con sede legale in ____________________ (Prov.______) in Via ____________________, n._____  

C.F/P.I.V.A. _________________,  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza 

dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

- Che non sussistono relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il 

sottoscritto né, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

del soggetto giuridico per il quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione 

Calabria 

- Che sussistono le relazioni di parentela o affinità entro il 2° grado, di coniugio, di convivenza tra il 

sottoscritto e, per quanto a propria conoscenza, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

del soggetto giuridico per il quale presta la presente dichiarazione ed i dirigenti e dipendenti di Regione 

Calabria di seguito indicati 

Titolare/amministrazione/socio/ 

dipendente del soggetto terzo 

Relazione di parentela o affinità 

(indicare)/coniugio/convivenza 

Dirigente/dipendente 

della Regione Calabria 

Cognome Nome Luogo/dara 

nascita 

Cognome Nome Luogo/dara 

nascita 

 

DICHIARA altresì 

- Di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Calabria, ogni variazione o modifica 

rispetto alle situazioni sopra dichiarate 

 

………………….., lì …………………                                                                               

 FIRMA DEL DICHIARANTE 
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI 

DATI PERSONALI FORNITI NELL’AMBITO AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO 

PER LA CO-PROGETTAZIONE OPERATIVA E SUCCESSIVA GESTIONE DI UN PROGETTO DA PRESENTARE 

NELL’AMBITO DEL FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE SORDE E CON IPOACUSIA, ART. 1, COMMA 

456, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145, DI CUI AL DECRETO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI DEL 14 FEBBRAIO 2023.  

 
 
PREMESSA 

Con le seguenti informazioni si vuole offrire una visione chiara e trasparente dei dati personali che Regione 
Calabria intende raccogliere e trattare nell’ambito dell’ avviso pubblico per la costituzione di un partenariato 
per la co-progettazione operativa e successiva gestione di un progetto da presentare nell’ambito del fondo 
per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
di cui al decreto della presidenza del consiglio dei ministri del 14 febbraio 2023.  

Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione 
europea dal 25 maggio 2018. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento è l’ente Regione Calabria, con sede legale in Catanzaro c/o Cittadella Regionale, Viale 
Europa, Località Germaneto 88100, numero verde 800 84 12 89, C.F./P.IVA 02205340793. 

Il delegato del Titolare al presente trattamento di dati personali, ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n. 29 del 1 febbraio 2021, è il dirigente del Settore “D.ssa Saveria Cristiano” del Dipartimento 
“Lavoro e Welfare”, Email s.cristiano@regione.calabria.it , PEC welfare.lw@pec.regione.calabria.it . 

 

TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Nell’ambito della procedura di che trattasi, la Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali: 

- Dati di natura comune, ovvero tutte le informazioni riferite a persone fisiche individuate o 

individuabili come i dati anagrafici, residenza, codice fiscale recapiti telefonici, codice IBAN, e-mail; 

Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità: 

- Acquisizione manifestazioni di interesse per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione 

operativa e successiva gestione di un progetto da presentare nell’ambito del fondo per l’inclusione 

delle persone sorde e con ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui 

al decreto della presidenza del consiglio dei ministri del 14 febbraio 2023; 

 

BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

I dati personali raccolti sono trattati esclusivamente ai sensi: 

- L’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento; 

 

MODALITÀ GENERALI DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento dei dati personali è realizzato su supporto cartaceo e/o elettronico, nel rispetto dei principi di 
liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle 
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informazioni. Si specifica inoltre che il trattamento non comporta alcuna attivazione di processi decisionali 
automatizzati. 

I dati personali sono raccolti presso l’Interessato per mezzo di posta elettronica certificata. Il conferimento 
dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Ne consegue che l'eventuale rifiuto a fornirli 
potrà determinare l’impossibilità di Regione Calabria a espletare il servizio richiesto. 

Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati, 
pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di 
trattamento sopra descritte, e che i propri dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza degli 
stessi, anche attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel 
rispetto del principio di Accountability (Responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il rischio di 
perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi. 

 

DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

Preposti al trattamento 

I dati personali raccolti sono trattati per le finalità di cui sopra: 

- da personale dipendente di Regione Calabria, in prevalenza dal Settore 2 del Dipartimento Lavoro e 

Welfare – “Welfare: Immigrazione, nuove marginalità e inclusione sociale, centro 

antidiscriminazione, contrasto alla povertà, famiglia e servizi educativi, terzo settore, volontariato e 

servizio civile Implementazione misure FSE Programmazione”; 

Le persone preposte alle attività di trattamento sono previamente autorizzate e istruite in ordine alle finalità 

e alle relative modalità del trattamento. 

 

Comunicazioni a terzi 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario 
comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati. 

 

Trasferimenti extra UE 

I dati personali raccolti non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

I dati personali saranno conservati presso il Settore 2 del Dipartimento Lavoro e Welfare – “Welfare: 
Immigrazione, nuove marginalità e inclusione sociale, centro antidiscriminazione, contrasto alla povertà, 
famiglia e servizi educativi, terzo settore, volontariato e servizio civile Implementazione misure FSE 
Programmazione” per il tempo necessario ad adempiere alle finalità di cui sopra e, comunque, per tutto il 
tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa. 

Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, 
l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che 
li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). 
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L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei dati personali, è presentata all’Ufficio 
Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo 
https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r a: Regione Calabria - Dipartimento 

Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località 

Germaneto 88100 - Catanzaro; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it. 

In alternativa, ci si può rivolgere direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di 
Regione Calabria o al Titolare del trattamento o suo delegato, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni 
“Responsabile della Protezione dei Dati” e “Titolare del Trattamento” della presente informativa. 

L’esercizio dei propri diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di 
richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo. 

Regione Calabria si impegna a fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile fino 
a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa. 

 

Diritto di reclamo 

Gli Interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito della 
presente attività, avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante, come previsto dall'art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie 
(art. 79 del GDPR). 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma dell'art. 
37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 178 del 4 novembre 2021. È 
possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei propri dati personali e per 
l’esercizio dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria - 

Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del Responsabile 

della Protezione dei Dati; 

- a mezzo PEC, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it . 

 

I dati di contatto riportati nella presente informativa sono riservati alle sole comunicazioni in materia di 

protezione dati personali. Per ogni altra comunicazione pertinente alla specifica attività amministrativa 

(entro cui è effettuato il trattamento dei propri dati personali) fare riferimento al Dipartimento/Settore di 

competenza. 
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Avviso pubblico per la costituzione di un partenariato per la co-progettazione, presentazione e 

gestione di un progetto da presentare nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia, art. 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023 

 

1. SOGGETTO PROPONENTE  

• Denominazione: __________________________________________________________________ 

• Natura giuridica (Es.:  associazione, cooperativa, etc.): 

____________________________________________ 

• Codice Fiscale: _____________________________________ 

• Partita IVA: _____________________________________ 

• Numero di iscrizione alla Seconda sezione del Registro delle associazioni e degli enti che 

svolgono attività a favore di stranieri immigrati di cui all’articolo 52, comma 1, lett. b) del D.P.R. 

394/1999: 

________________ 

Sede legale:  

Indirizzo: ________________________________________                C.A.P.: _____________________ 

Città____________________________________________            Provincia: _____________________ 

Tel.: ________________ Fax: ______________ E-mail___________________________________ 

Rappresentante legale(posizione): ______________________________________________________ 

Titolo:  Cognome: _____________________ Nome: ___________________________ 

Tel. fisso:____________________ Tel. Cellulare: ____________________________ 

E-mail: ____________________________________________________________________________ 

Sede operativa in Calabria:  

Indirizzo: ________________________________________                C.A.P.: _____________________ 

Città____________________________________________            Provincia: _____________________ 

Tel.: ________________ Fax: ______________ E-mail___________________________________ 

Referente locale (posizione): ______________________________________________________ 

Titolo:  Cognome: _____________________ Nome: ___________________________ 

Tel. fisso:____________________ Tel. Cellulare: ____________________________ 

E-mail: ____________________________________________________________________________ 



 

 
 

2 

 

 

2. CURRICULUM DELL’ENTE PROPONENTE LA CANDIDATURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. DESCRIZIONE IDEA PROGETTUALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. FIGURE PROFESSIONALI UTILIZZATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. DESCRIZIONE DEI RISULTATI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

6.  
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7. STRUMENTI DI MONITORAGGIO E SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI ATTESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. SISTEMA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO SOCIALE PROPOSTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. ESPERIENZA NEL SETTORE OGGETTO DI INTERVENTO 
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10. FORME E TIPOLOGIE DI COLLABORAZIONE IN RETE ATTIVABILI NEL PROGETTO 

Indicare il nome del partner 

e le attività 

istituzionalmente svolte 

Indicare le attività svolte 

dal partner nell’ambito 

del progetto 

Indicare la data di inizio 

della collaborazione 

Forma di Accordo 

(es. Protocollo di 

Intesa, Lettera di 

intenti, 

Collaborazione 

informale) 

    

    

    

    

    

 

11. DETTAGLIO DEI COSTI PROGETTUALI NEI LIMITI DELL’IMPORTO ASSEGNATO 

Nr. Descrizione Costo 

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

Luogo e data________________________ 

Firma del legale rappresentante  

_____________________________ 
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AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO PER LA CO-PROGETTAZIONE 
OPERATIVA E SUCCESSIVA GESTIONE DI UN PROGETTO DA PRESENTARE NELL’AMBITO DEL FONDO PER 
L’INCLUSIONE DELLE PERSONE SORDE E CON IPOACUSIA, ART. 1, COMMA 456, DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2018, N. 145, DI CUI AL DECRETO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 14 
FEBBRAIO 2023.  
 
  
 
1. PREMESSA  
 

Al fine di promuovere la piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia, la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, con proprio Decreto del 14 febbraio 2023, ha assegnato al Fondo per 

l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, di cui all’art. 1, comma 456, della Legge 30 dicembre 

2018, n. 145, risorse nazionali pari a complessivi € 10.000.000,00 di cui € 4.000.000,00 per l’annualità 

2021 ed € 6.000.000,00 per l’annualità 2022. 

Il predetto Decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 12 aprile 2023, 

assegna alle regioni, da tale data, 120 giorni per la presentazione di una proposta progettuale contenente 

specifici progetti sperimentali per la diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) 

e video interpretariato a distanza nonché l’uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento delle 

barriere alla comunicazione.  

 

2. OGGETTO, FINALITA’ DELL’AVVISO E IMPORTO DISPONIBILE 
 

La Regione Calabria, al fine di partecipare all’assegnazione delle risorse stabilite con il Decreto Ministeriale 

sopra richiamato, intende approvare un avviso pubblico, finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo 

Settore di cui al D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in possesso dei requisiti generali e specifici di seguito riportati, 

che manifestino la disponibilità alla co-progettazione operativa e alla gestione delle attività ed interventi 

oggetto di approvazione nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, art. 

1, comma 456, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, di cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 14 febbraio 2023 il cui importo complessivo spettante alla Regione Calabria ammonta ad € 

369.941,00. 

A tal fine si intende pertanto procedere alla costituzione di un partenariato per la co-progettazione, 

presentazione e gestione dei progetti finanziati nell’ambito del Fondo per l’inclusione delle persone sorde 
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e con ipoacusia per promuovere l’attuazione di iniziative volte a potenziare le competenze e le 

infrastrutture degli attori pubblici, utili a favorire il superamento delle barriere alla comunicazione e 

l’accessibilità delle persone sorde e con ipoacusia ai servizi pubblici erogati dagli enti territoriali, 

coerentemente con quanto stabilito dal predetto decreto, che stabilisce che le risorse assegnate sono 

destinate alla realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione dei servizi di interpretariato in Lingua 

dei segni italiana (LIS) e in Lingua dei segni italiana tattile (LIST) e di sottotitolazione, nonché per favorire 

l'uso di tecnologie innovative finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione.  

Nello specifico i predetti interventi dovranno essere volti: 

a) alla promozione della conoscenza e delle competenze nell'uso della Lingua dei segni italiana (LIS) 

e della Lingua dei segni italiana tattile (LIST); 

b) alla diffusione di servizi di interpretariato per l'accesso ai servizi pubblici, compresi quelli di 

emergenza; 

c) all'uso di ogni altra tecnologia finalizzata all'abbattimento delle barriere all'informazione o alla 

comunicazione delle persone sorde o con ipoacusia, con protesi acustiche o impianti cocleari.  

L’individuazione avverrà nel rispetto dell’art. 5, comma 1, lett. a) e dell’art. 55 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 

117 nonché dei principi di cui all’art. 12 della Legge n. 241/90, al paragrafo 5 (Co-progettazione) della 

Delibera ANAC n. 32/2016, e delle Linee Guida ANAC n. 17 recanti «Indicazioni in materia di affidamenti 

di servizi sociali». 

Al termine della procedura si provvederà alla costituzione di un partenariato pubblico-privato, per la 

presentazione, a seguito di una attività di co-progettazione, all’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di una proposta progettuale volta a 

favorire il superamento delle barriere alla comunicazione e l’accessibilità delle persone sorde e con 

ipoacusia ai servizi pubblici erogati dagli enti territoriali.  

Pertanto il soggetto individuato dovrà operare in collaborazione (anche in forma di ATS) nel costituendo 

partenariato pubblico – privato, sia nella fase di co-progettazione, che, in caso di approvazione del 

progetto, nella successiva fase di realizzazione dello stesso.  

Il presente avviso ha scopo esplorativo e non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche, obblighi 

negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con la Regione Calabria che si riserva la potestà di 

sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi con atto motivato. 
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3. MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA ISTRUTTORIA 
 

La procedura si svolgerà in fasi distinte: 

a) selezione della migliore proposta progettuale fra quelle presentate a seguito della presente 

manifestazione di interesse da Enti del Terzo Settore, in forma singola o in Associazione 

Temporanea di Scopo (ATS). 

b) avvio di una co-progettazione condivisa con la possibilità di apportare variazioni all’idea 

progettuale presentata in fase di manifestazione di interesse al fine di produrre una proposta di 

progetto operativo condiviso e definitivo. 

c) approvazione con decreto dirigenziale della proposta progettuale definitiva. 

d) presentazione della proposta progettuale all’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’approvazione ed il finanziamento. 

e) approvazione dello schema di convenzione tra l’Amministrazione Regionale ed il soggetto 

selezionato e relativo impegno delle somme ammesse a seguito di approvazione con esito 

positivo del progetto. 

La Convenzione sarà stipulata con la finalità specifica di realizzare gli interventi co-progettati, 

regolare i compiti, stabilire le modalità di erogazione delle risorse e disciplinare quanto segue: 

− oggetto e durata; 

− il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma; 

− le modalità di direzione, gestione, coordinamento ed organizzazione delle attività; 

− gli impegni del soggetto attuatore partner e gli impegni dell’Amministrazione regionale, 

incluso il rispetto della disciplina vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e in 

ordine alla valutazione di impatto sociale; 

− le eventuali garanzie e le coperture assicurative richieste all’ETS (tenuto conto della rilevanza 

degli impegni e delle attività di progetto); 

− le eventuali sanzioni e le ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o 

inadempimenti dell’ETS; 

− le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto; 

− il quadro economico del progetto; 
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− i termini e le modalità di rendicontazione delle spese; 

La presente manifestazione di interesse non vincola in alcun modo il l’Amministrazione Regionale, avendo 

la sola finalità di comunicare la disponibilità ad avviare un percorso di coprogettazione. 

 

4. SOGGETTI PROPONENTI E REQUISITI RICHIESTI 
 

Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso: 

- i Soggetti del terzo settore, in forma singola o in Associazione Temporanea di Scopo (ATS), di cui 

all’art. 2 del DPCM 30/03/2001 n. 15241 e all’art. 4 del D. Lgs. n. 117 del 3/7/2017 (“Codice del 

Terzo Settore”), iscritti al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) alla data di 

presentazione dell’istanza, nonchè le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10 

del D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 e gli altri enti di cui al richiamato DPCM iscritti ai registri di 

competenza. 

- le organizzazioni di volontariato iscritte nei relativi registri regionali (ex Legge 11 agosto 1991 n. 

266 “Legge quadro sul volontariato”) e le associazioni di promozione sociale, sia quelle iscritte nei 

relativi registri regionali sia quelle iscritte nel registro nazionale (ex Legge 7 dicembre 2000, n. 

383. "Disciplina delle associazioni di promozione sociale”) che, alla data di presentazione 

dell’istanza, si trovino ancora in fase di trasmigrazione al Registro Regionale al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. n. 117 del 3/7/2017 (“Codice del Terzo 

Settore”).  

Il requisito di iscrizione al Registro Unico Nazionale Terzo Settore, posseduto alla data di 

presentazione dell’istanza, deve perdurare, nei confronti di tutti i soggetti attuatori per l’intero 

periodo di realizzazione del progetto.  

- i soggetti senza finalità di lucro iscritti nell’elenco ex art. 26 comma 2 della L. 125/2014.  

- Le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi devono essere iscritte al Registro 

regionale delle cooperative sociali per attività inerenti di cui all’art. 6 della Legge regionale 17 

agosto 2009, n. 28 “Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale” 

I suddetti soggetti dovranno: 

- avere nello Statuto e/o nell’Atto costitutivo i temi oggetto del presente Avviso. 

- svolgere la propria attività senza scopo di lucro.  
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- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

in ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione 

e/o l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 

previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii, e di non essere a conoscenza 

dell'esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85, comma 2, del 

medesimo Decreto; 

- le condizioni di regolarità o non assoggettamento rispetto alle norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili (Legge 12/3/1999, n. 68); 

- di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi a soggetti già dipendenti dell’Amministrazione Regionale che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

- l’inesistenza di rapporti di parentela o affinità con funzionari o dipendenti della pubblica 

amministrazione deputati alla trattazione del procedimento di che trattasi; 

- avere sede legale in Calabria, ovvero in alternativa sede operativa in Calabria con comprovata 

attività sul territorio da almeno un biennio; 

- di possedere idonei e sufficienti mezzi e risorse professionali per la realizzazione degli 

interventi progettuali; 

- di avere una rete di collaborazione con gli enti pubblici e privati del territorio in cui si opera 

per le attività di progetto; 

Dovranno, altresì dichiarare: 

- di accettare e preso piena conoscenza dell'Avviso e degli altri documenti ad esso allegati, 

nonché di aver preso piena conoscenza e di accettare gli eventuali chiarimenti resi dalla 

Regione Calabria nel corso della procedura; 

- di essere a conoscenza che la Regione Calabria si riserva il diritto di procedere d'ufficio a 

verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di 

domanda e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente; 
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- di essere consapevole che l'accertamento della non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate, comporterà l'esclusione dalla 

procedura, ovvero, in fase di gestione del progetto, comporterà l'esclusione dal partenariato 

e, in caso di assegnazione di finanziamento, l'applicazione delle sanzioni e/o della revoca 

dell'assegnazione stessa; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato 

nell'Avviso, che qui si intende integralmente trascritto; 

- di rispettare per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi finanziari derivanti 

dall'esecuzione del progetto presentato in termini esattamente conforme alle disposizioni di 

legge in materia; 

 

5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
 

Le candidature dovranno pervenire mezzo PEC all’indirizzo welfare.lw@pec.regione.calabria.it  entro e 

non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul sito della Regione Calabria nell’area 

del Dipartimento Lavoro e Welfare.  

Nell’oggetto della PEC deve essere inserita la seguente dicitura: “Istanza di candidatura - Avviso pubblico 

Regione Calabria per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”. 

Oltre il predetto termine non sarà valida alcuna altra candidatura anche se sostitutiva od aggiuntiva ad 

una candidatura precedente.  

L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi nella trasmissione 

della candidatura, e si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti sulla documentazione presentata.  

La candidatura deve comprendere:  

- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti (all. 1); 

- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti nel caso di ATS (all. 1 bis); 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia (all. 2); 
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- dichiarazione pantouflage (all. 3); 

- dichiarazione monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (all. 4); 

- informativa relativa all’utilizzo dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2023 (all. 

5); 

- formulario di progetto completo in ogni sua parte (all. 6). 

 

6. AMMISSIBILITÀ DELLE CANDIDATURE E SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 

Le candidature saranno ritenute ammissibili se pervenute entro la data e l’ora di scadenza e secondo le 

modalità indicate nel presente avviso e contenenti tutta la documentazione prevista dal presente avviso. 

In presenza di vizi non sostanziali, l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di richiedere tramite 

PEC chiarimenti ai soggetti partecipanti sulla documentazione presentata e su elementi non sostanziali 

della proposta progettuale, ovvero di richiedere integrazioni documentali su mere irregolarità formali 

della documentazione amministrativa.  

Entro il termine perentorio di tre giorni lavorativi l’interessato dovrà produrre la documentazione richiesta 

a pena di esclusione. 

L’amministrazione regionale si riserva di individuare anche un solo partner nel caso di una sola 

candidatura valida. 

 

7. PROPOSTA PROGETTUALE 
 

La proposta progettuale deve essere redatta utilizzando il modello (Allegato 4) e dovrà riportare 

perlomeno i seguenti contenuti minimi: 

a) I dati del soggetto proponente (denominazione, natura giuridica, cod. fisc. e p. iva, sede legale, 

sede operativa, referente locale, ecc). 

b) curriculum dell’ente proponente la candidatura 

c) descrizione idea progettuale 

d) figure professionali utilizzate 

e) descrizione dei risultati che si intendono raggiungere 

f) strumenti di monitoraggio e sistema di valutazione dei risultati attesi  
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g) sistema di valutazione di impatto sociale proposto 

h) esperienza nel settore oggetto di intervento 

i) forme e tipologie di collaborazione in rete attivabili nel progetto 

j) dettaglio dei costi progettuali nei limiti dell’importo assegnato 

 

 

8. COMMISSIONE TECNICA DI VALUTAZIONE 
 

La verifica dei requisiti formali e la valutazione di merito sulle candidature pervenute, sarà effettuata, nel 

rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e pari opportunità, da una Commissione tecnica, 

composta da tre dipendenti dell’Amministrazione regionale, nominata, con decreto del Dirigente del 

Settore 2 del Dipartimento Lavoro e Welfare – “Welfare: Immigrazione, nuove marginalità e inclusione 

sociale, centro antidiscriminazione, contrasto alla povertà, famiglia e servizi educativi, terzo settore, 

volontariato e servizio civile Implementazione misure FSE Programmazione”, dopo la scadenza del termine 

per il ricevimento delle candidature fissato dal presente avviso. 

Il Dirigente del Settore 2 del Dipartimento Lavoro e Welfare, a conclusione della fase di valutazione, 

approverà con proprio decreto la graduatoria dei soggetti ammessi individuando il soggetto la cui 

proposta progettuale ha ottenuto il miglior punteggio, avviando con lo stesso le attività di co-

progettazione. 

Si dà atto che le attività di accertamento sulla veridicità della documentazione e delle autodichiarazioni 

presentate in sede di candidatura verranno espletate solo a seguito dell’approvazione e finanziamento 

della proposta progettuale da parte dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

9. VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
 

La Commissione di valutazione, nominata con le modalità di cui al precedente paragrafo, avrà il compito 

di valutare le manifestazioni di interesse pervenute entro la data di scadenza e secondo la seguente griglia 

di attribuzione di punteggi:  
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# Criteri di valutazione 
Punteggi 
massimi 

1 SOGGETTO PROPONENTE 
Punti max 10 
 

1.1 Curriculum del soggetto proponente 
Max punti 3 

 

1.2 Esperienza pregressa nel settore specifico oggetto di intervento 

Max punti 7 

 

 

2 
QUALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 

Punti max 60 

2.1 
Qualità e corrispondenza della proposta progettuale rispetto alle finalità 

dell’avviso 

Max punti 30 

 

2.2 Grado di innovatività delle azioni proposte 
Max punti 10 

 

2.3 
Coinvolgimento reti formali e informali sul territorio per la realizzazione del 

progetto 

Max punti 10 

 

 

2.4 Grado di efficacia dei risultati che si intendono raggiungere 
Max punti 5 

 

2.5 
Piano di comunicazione ed informazione 

 

Max punti 5 

 

3 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEDICATA AL PROGETTO 
Punti max 15 
 

3.1 
Qualità ed adeguatezza delle figure che si intendono coinvolgere (allegare 

CV anonimo con specificazione dei rispettivi ruoli nel progetto) 

Max punti 15 

 

4 PIANO FINAZIARIO E STRUMENTI DI MONITORAGGIO DEL PROGETTO 
Punti max 15 
 

4.1 
Dettaglio ed adeguatezza del Piano Finanziario rispetto alla gestione del 

progetto 
Max punti 10 

4.2 
Adeguatezza degli strumenti di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi 

 
Max punti 5 

 TOTALE 100 

La valutazione complessiva della proposta progettuale sarà rappresentata dalla somma dei punteggi 

ottenuti per ciascun criterio di valutazione. 

Il soggetto ammesso alla co progettazione sarà quello che avrà ottenuto un punteggio non inferiore a 

70/100, a seguito della valutazione della Commissione tecnica. 

Nel valutare i progetti tecnici la Commissione terrà conto del complessivo grado di completezza, 

adeguatezza, coerenza, chiarezza espositiva, realizzabilità degli interventi proposti dal concorrente. 
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10. GESTIONE DEI RAPPORTI 
 

In caso di approvazione del progetto il soggetto selezionato diverrà soggetto attuatore delle azioni e degli 

interventi in esso contenuti. 

I rapporti tra la Regione e il soggetto attuatore saranno regolati da apposita convenzione, elaborata sulla 

base del presente avviso. 

La sottoscrizione della convenzione è subordinata alla presentazione da parte del soggetto attuatore di 

apposita fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa emessa a garanzia dell’importo del 10% 

del finanziamento assegnato. 

La sottoscrizione della Convenzione, sarà sottoscritta a seguito dell’approvazione del progetto ed a 

conclusione delle verifiche, a norma di legge, sulla sussistenza dei requisiti dichiarati in fase di 

presentazione di istanza di partecipazione al presente avviso, con riserva da parte della Regione di revoca 

della stessa in qualsiasi momento, in caso di perdita del possesso dei requisiti richiesti anche in capo al 

soggetto attuatore nonché di ciascuno uno dei soggetti costituiti in ATS. 

Nessun diritto o pretesa può configurarsi in capo al soggetto proponente fino alla sottoscrizione della 

convenzione, né in caso di revoca della medesima secondo quanto riportato nel precedente paragrafo. 

 

11.  MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE 
 

L’erogazione delle risorse al soggetto attuatore del progetto approvato avverrà in tre diverse fasi: 

• primo acconto (pari al 50% del finanziamento assegnato), previa richiesta successivamente alla 

stipula della convenzione; 

• secondo acconto (pari al 30% del finanziamento assegnato), previa presentazione di un rapporto 

intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma 

erogata quale primo acconto; 

• saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito, complete 

della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 

ammontare del finanziamento. 
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L’amministrazione Regionale prima di procedere all’erogazione delle risorse, provvederà a verifiche 

amministrative contabili al fine di accertare la regolarità delle richieste di cui ai suddetti punti, nonché 

degli atti relativi all’intervento sostenuto. 

Il soggetto attuatore è pertanto tenuto a fornire tutta la documentazione specifica relativa a ciascun atto 

giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-

contabili. 

Gli uffici competenti della Regione Calabria si riservano in ogni caso di revocare in tutto o in parte la quota 

dovuta al soggetto attuatore in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione.  

Il pagamento è subordinato: 

a. alla verifica di conformità delle prestazioni rispetto a quanto indicato nel progetto e nel relativo 

cronoprogramma; 

b. alla verifica di conformità delle prestazioni con quanto disciplinato nel presente Avviso; 

c. alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

Il pagamento delle sopraindicate tranche avverrà entro 60 giorni dall’accettazione della richiesta di 

rimborso in esito alla verifica da parte degli uffici competenti sulla regolarità della documentazione 

presentata e all’ammissibilità della spesa. 

 
12.   RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 
 

La documentazione contabile di spesa deve rispettare i seguenti requisiti: 

− i documenti contabili devono essere riferiti alle voci di costo ammesse al progetto; 

− tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni di legge vigenti e 

devono essere intestate al beneficiario del contributo; 

− tutti i pagamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario, ricevuta bancaria o tramite 

strumenti finanziari che determinano una tracciabilità del pagamento stesso all’interno di un conto 

corrente dedicato appartenente all’impresa.  

Ai sensi all'articolo 3 della Legge 136/2010 l’erogazione dell’agevolazione di cui al presente Avviso 

è subordinata all’accensione di conti correnti dedicati; 

− i documenti giustificativi di spesa devono essere presentati in originale. 
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Il soggetto attuatore dovrà conservare la documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto 

finanziato, che deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti 

abilitati. 

 

13. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Ai fini della pubblicazione del presente Avviso trovano applicazione: 

- l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017 “Codice del Terzo settore a norma dell’art. 1 c. 2 lett. b della 

Legge 6 giugno 2016 n. 106”;  

- il D.Lgs. n. 36/2023 per i requisiti di ordine generale;  

- la Delibera n. 32 adottata dall’ANAC il 20 gennaio 2016, recante le Linee guida per 

l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali; 

- le Linee Guida ANAC n. 17 recanti «Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali»; 

- l’art. 1, comma 456, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

- il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2023. 

 

 

14. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Il responsabile del procedimento per il presente avviso è il Dott. Salvatore Tarzia – e-mail: 

s.tarzia@regione.calabria.it , del “Dipartimento Lavoro e Welfare”. 

I soggetti interessati potranno inviare quesiti per posta elettronica al medesimo indirizzo e-mail non oltre 

i 5 giorni antecedenti il termine ultimo previsto per la presentazione dei progetti, indicando nell’oggetto 

l’articolo o gli articoli dell’Avviso sul quale si intende avere informazioni. 

Le risposte a quesiti di interesse generale saranno pubblicate sul sito internet www.regione.calabria.it  – 

area Dipartimentale.  
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15. TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 26/04/2016 (GDPR) relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, le informazioni, i dati e le notizie e le dichiarazioni acquisite, di natura personale e sensibili, saranno 

trattati esclusivamente per l’espletamento del procedimento di cui al presente avviso dalla Regione 

Calabria, in qualità di titolare e responsabile, nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del Decreto 

legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. Il richiedente di cui al presente 

avviso ha il diritto di conoscere i propri dati utilizzati dal Titolare. 

Nel caso in cui i dati non fossero del tutto corretti, l’interessato ha il diritto di aggiornamento, di rettifica, 

di integrazione dei propri dati; l’interessato ha inoltre diritto di opporsi al trattamento nonché, in caso di 

violazione di legge, alla cancellazione, alla armonizzazione e al blocco dei dati trattati. 

Tutti gli eventuali chiarimenti di carattere tecnico – amministrativo in merito alle tematiche di tutela del 

diritto alla privacy possono essere richiesti a mezzo mail all’indirizzo del responsabile del procedimento. 

 

16.  DISPOSIZIONI FINALI E PROCEDURE DI RICORSO 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso pubblico si applicano le norme comunitarie, 

nazionali e regionali vigenti.  

L’Amministrazione Regionale si riserva, ove necessario ed opportuno, di impartire ulteriori disposizioni e 

istruzioni a seguito dell’emanazione di nuove normative comunitarie, nazionali e regionali, nonché di 

eventuali decisioni degli organi competenti. 

Avverso il presente Avviso pubblico e ogni atto ad esso presupposto, connesso e conseguente è ammessa 

tutela mediante ricorso presso le autorità giudiziarie competenti nei termini di legge. 

 

17.  CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 

annullare il presente Avviso pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico 

interesse, senza che, per questo, i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei suoi confronti. 
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Si riserva, altresì, la facoltà di non dare luogo all’avvio del progetto, qualora le manifestazioni di interesse 

siano ritenute non pienamente ed ampiamente coerenti con la presentazione del progetto stesso. 

 

18. FORO COMPETENTE 
 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via esclusiva il Foro 

di Catanzaro. 

 

19. PUBBLICAZIONE 
 

Il presente Avviso pubblico, per garantire idonea diffusione e pubblicità in conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale, è: 

- pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria: www.regione.calabria.it  nella specifica 

area “Dipartimento Lavoro e Welfare”; 

- pubblicato, unitamente al decreto di adozione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

La documentazione relativa allegata presente Avviso pubblico è la seguente: 

- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti (all. 1); 

- istanza di candidatura con dichiarazione possesso requisiti nel caso di ATS (all. 1 bis); 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia (all. 2); 

- dichiarazione pantouflage (all. 3); 

- dichiarazione monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi (all. 4); 

- informativa relativa all’utilizzo dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2023 (all. 

5); 

- formulario di progetto (all. 6). 

- Patto di Integrità (All. 7). 

 

20. NORME DI RINVIO 
 

La presentazione dell’istanza comporta l’accettazione di tutte le disposizioni di cui al presente avviso. Per 

quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le disposizioni contenute nella normativa 

vigente. 



                                                

                     REGIONE CALABRIA 

                           Dipartimento Lavoro e Welfare 

 

15 
 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

           Dott. Salvatore Tarzia 



  

 

  

 
  

  

  

  

RREEGGIIOONNEE  CCAALLAABBRRIIAA  

ee  

AAUUTTOORRIITTAA’’  RREEGGIIOONNAALLEE    
SSttaazziioonnee  UUnniiccaa  AAppppaallttaannttee  

  

  

““PPAATTTTOO  DD''IINNTTEEGGRRIITTAA''””  
  

 

 

            

 Il Responsabile per la Prevenzione                                   Il Direttore Generale  

            della Corruzione                                                           della SUA 

         avv. Francesca Palumbo                                                      Dott. Mario Donato 

 

Approvato con Delibera di Giunta regionale n.  33 del 30 gennaio 2019  

 

    
              S.U.A.  
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PREMESSO CHE: 

− il settore dei “contratti pubblici” è, per sua stessa natura e caratterizzazione, uno dei 

maggiormente sottoposti alle ingerenze ed alle pressioni della criminalità comune ed 

organizzata, da sempre fortemente collegate a fenomeni corruttivi e di cattiva 

gestione della cosa pubblica; risulta indispensabile, pertanto, che gli attori operanti 

in tale settore si impegnino ad un comportamento leale, corretto e trasparente, 

sottraendosi alla violazione dei fondamentali canoni di giustizia posti a presidio 

dell’ambito di riferimento; 

− come sancito anche dai più importanti e recenti pronunciamenti  giurisprudenziali, 

ancor prima che alla corretta esecuzione del contratto pubblico, è opportuno 

indirizzare le condotte delle parti coinvolte ai valori di reciproca lealtà e correttezza; 

− è pertanto essenziale che all’attività prevista ed  operante su di un piano normativo 

quale quello attinto dalle disposizioni della L. n. 190/2012, si affianchi una capillare 

azione di prevenzione in via amministrativa, facente leva su strumenti di carattere 

pattizio volti a responsabilizzare in uno gli operatori economici ed i dipendenti 

pubblici nonché a rafforzare gli impegni alla legalità, correttezza e trasparenza 

mediante strumenti di salvaguardia ad effetti sanzionatori, destinati a trovare 

applicazione nelle ipotesi di violazione degli obblighi assunti dai contraenti; 

− la centralità del sistema legato alla pubblica contrattazione nelle strategie di 

contrasto alla corruzione in chiave preventiva è stata rimarcata da un primo 

protocollo d’intesa siglato il 28 Maggio 2015 tra l’ANAC e la Corte dei Conti con 

l’obiettivo di rafforzare la collaborazione inter-istituzionale e vieppiù implementata 

da un nuovo protocollo d’intesa relativo ai contratti secretati di cui agli artt. 162 

comma 5 e 213, comma 3, lett. a), del nuovo Codice dei Contratti Pubblici e 

sottoscritto dai medesimi contraenti in data 1 Febbraio 2017; 

− l’implementazione di siffatto strumento pattizio è altresì indifferibile in sintonia con 

quanto previsto in prima istanza dalle Linee Guida e dalle Intese sottoscritte il 15 
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luglio 2014 per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC- Prefetture - 

UTG e Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della 

trasparenza amministrativa, e, da ultimo, dalle recentissime Linee Guida siglate tra 

l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 Ottobre 2018 e riguardanti le c.d. “misure 

straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della 

prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 del D.L. n. 90/2014; 

− l'esperienza del Protocollo Calabria, adottato dalla SUA, e di altri protocolli di 

legalità regionali adottati in occasione della realizzazione di opere di interesse 

strategico quali i nuovi ospedali della Regione, ha consentito di elevare la cornice di 

sicurezza delle procedure di gara, attraverso una corresponsabilizzazione di tutte le 

parti contraenti, sia pubbliche che private; 

− la predisposizione di apposite condizioni di contratto regolanti le condotte delle parti 

coinvolte nella pubblica contrattazione è dettata dalla volontà della Regione 

Calabria di lanciare un segnale forte e decisivo in tema di tutela della legalità e lotta 

contro ogni forma di violazione della stessa all’interno del territorio regionale 

calabrese. 

VISTI 

− la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

− il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato in prima istanza dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione ed approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013, contenente 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.: da ultimo, l’Aggiornamento 2018 al 

Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera n. 1074 del 21 Novembre 

2018; 
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- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 Aprile 2013, n. 62 con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001; 

- il Codice di comportamento dei Dipendenti della Regione Calabria; 

- l'art. 32 del D. L. n. 90/2014, con il quale sono state introdotte misure straordinarie 

di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione della 

corruzione, affidandone l'attuazione al Presidente dell'ANAC e al Prefetto 

competente; 

- le Linee guida siglate dal Ministero dell'Interno e dall'Autorità nazionale 

Anticorruzione con Protocollo d'intesa del 15 Luglio 2014; 

- le Linee Guida siglate tra l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 Ottobre 2018 e 

riguardanti le c.d. “Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di 

imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 

del D.L. n. 90/2014; 

- il comma 17 dell’art. 1 della Legge 190/2012, il quale prevede espressamente la 

possibilità di introdurre negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito clausole di 

rispetto della legalità, la cui inosservanza può essere sanzionata con l’esclusione 

dalla gara; 

- il Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

 

SI SANCISCE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1  - Oggetto 

Il presente Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra la Regione 

Calabria e l'operatore economico a conformare i propri comportamenti ai principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno a contrastare pratiche 
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corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento 

dell’azione amministrativa nell’ambito della procedura in oggetto. A presidio di tali 

principi è posta una serie puntuale di obblighi il cui inadempimento comporta 

l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori, come previsti e disciplinati dall’art. 5 del 

presente Patto. 

Il personale, i collaboratori e gli eventuali consulenti della Regione Calabria e/o SUA 

Calabria e dell'operatore economico impiegati ad ogni livello nel procedimento di gara e 

nell’esecuzione del contratto, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui 

spirito condividono pienamente, degli obblighi in esso contenuti nonché delle sanzioni 

previste a loro carico in caso di mancato rispetto dello stesso. Le parti vigilano affinché 

gli impegni sopraindicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 

nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

 

Articolo 2  - Ambito di applicazione 

Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli operatori economici, dei 

dipendenti della Regione Calabria e della S.U.A. Calabria nell’ambito delle procedure 

di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. n. 

50/2016. 

Il medesimo è allegato alla documentazione di ogni gara bandita dalla Regione Calabria 

e dalla S.U.A Calabria, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.  

Il Patto è altresì allegato ad ogni contratto/convenzione stipulati con la Regione 

Calabria e/o con la S.U.A. Calabria, dai quali viene espressamente richiamato, così da 

formarne parte integrante e sostanziale. 

Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento, è richiesta, nei modi previsti 

dalla lex specialis di gara, un'apposita dichiarazione di accettazione del presente Patto di 

Integrità da parte del legale rappresentante dell'operatore economico. 
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Articolo 3  - Obblighi degli operatori economici 

L’operatore economico  si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a: 

a) segnalare alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità competente qualsiasi 

tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara 

e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di terzi, e a non ricorrere ad alcuna 

mediazione di qualunque tipo finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del 

contratto; 

b) non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al 

fine dell’affidamento del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 

esecuzione; 

c) dichiarare in fase di presentazione dell'offerta, ai fini della corretta applicazione 

dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., l'insussistenza di  

rapporti di lavoro autonomo o subordinato, nei casi ivi indicati, con ex dipendenti 

della Regione Calabria e della S.U.A. Calabria nonché l'impegno a non costituire 

rapporti di lavoro nei medesimi casi per tutta la durata del contratto e sino alla 

concorrenza di anni tre dalla cessazione dal servizio dei suddetti dipendenti; 

d) dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante e alla Pubblica Autorità 

competente dei tentativi di concussione e di qualsiasi illecita richiesta o pretesa da 

parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti propri, degli organi sociali o dei dirigenti; 

e) denunciare immediatamente alle forze dell'Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni 

condizionamento di natura criminale o intimidazione, illecita richiesta di denaro, di 

prestazioni o di altre utilità,  di natura concussiva e/o corruttiva (a titolo 

esemplificativo e chiaramente non tassativo, richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o 

servizi  a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
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L’operatore economico prende atto e accetta che la violazione di tutti gli impegni 

assunti con il presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 

all’art. 5. 

Nelle fasi successive all’aggiudicazione i predetti obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri 

subcontraenti. A tal fine la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al 

presente Patto dovrà essere inserita nei contratti stipulati dall’aggiudicatario con i propri 

subcontraenti a pena di risoluzione del contratto tra la Stazione Appaltante e 

l’aggiudicatario. 

 

Articolo 4  - Obblighi della Stazione Appaltante 

La Stazione Appaltante si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a: 

a) rendere pubblici, attraverso l'apposita sezione "Amministrazione trasparente" del 

sito istituzionale, i nominativi dei dipendenti che negli ultimi tre anni hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali con riferimento alle varie procedure di 

affidamento; 

b) conformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

c) attivare le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio 

operato ai principi richiamati al precedente punto b) ed alle disposizioni contenute 

nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel codice di comportamento 

dei dipendenti della Regione Calabria. 

La Stazione Appaltante  aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni 

eventuale segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal 

proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del 

contratto, nel rispetto del principio del contradditorio. 

d) avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta 

nei confronti dell’operatore economico, dell’imprenditore, del direttore tecnico e/o 

dei soggetti muniti del potere di rappresentanza, sia stata disposta misura cautelare o 

sia intervenuto rinvio a giudizio, di cui la Stazione Appaltante sia venuta legalmente 
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a conoscenza, per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 

319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale. 

L’esercizio della potestà risolutoria, qualora ne ricorrano i casi, è esercitato dalla 

Stazione Appaltante ed è subordinato alla previa determinazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta la comunicazione da parte della Stazione 

Appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i 

presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione Appaltante ed 

operatore economico aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 del D.L. 

90/2014 . 

 

Articolo 5  - Sanzioni 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della dichiarazione di accettazione del 

presente patto di integrità, resa secondo le prescrizioni della lex specialis di gara, si 

applica l’articolo 83 del Codice dei contratti. 

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Operatore economico anche di una 

sola delle prescrizioni indicate del presente Patto comporta, oltre alla segnalazione agli 

Organi competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

- esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione 

provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella 

fase precedente all’aggiudicazione dell’appalto; 

- revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione provvisoria se la 

violazione è accertata nella fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma 

precedente alla stipula del contratto; 
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- risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia 

dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di 

esecuzione dell’appalto. 

 

Articolo 6 - Durata 

Il presente Patto di Integrità dispiega integralmente i suoi effetti fino alla completa 

esecuzione del contratto conseguente ad ogni specifica e singola procedura di 

affidamento di cui al sopraindicato ambito di applicazione. 

 

 

Articolo 7 – Norma finale 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del presente Patto 

d’integrità tra la stazione appaltante ed i concorrenti e tra i concorrenti stessi sarà risolta 

dall’Autorità Giudiziaria competente secondo i criteri di legge. 

 

 


